
CD CODICE

TSK Tipo scheda SI

NCI ID Samira 27960

NCT CODICE

NCTW Codice Univoco 
Regionale LEBIS001760

NCTO Id Origine 123764

CDG Condizione Giuridica 
Bene Proprietà mista pubblica/privata

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito architettura-belle arti-paesaggio

CECE Ente competente Sop. Belle Arti BR-LE

CECR Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

RV RELAZIONI DIRETTE

RSE Tipo relazione elemento contenuto in

RVP SITO PLURISTRATIFICATO

RVPK Collegamento scheda SIP LEBIP000004

RVPN Denominazione SIP Galatina

DA DATI ANALITICI

DAF DEFINIZIONE

DAFB Tipo elemento culturale Bene immobile SITO

DAFT Denominazione Galatina (età moderna)

DAFD Descrizione

Nel Cinquecento le mura trecentesche di Galatina furono 
demolite e riedificate con allargamento della cinta muraria 
stessa. Le nuove mura, di enormi dimensioni, davano a 
Galatina l’aspetto di una città fortificata il che conferiva 
importanza e prestigio alla città. Altri due ampliamenti della 
cinta muraria furono operati nel Seicento e nel Settecento 
sino a conferire al centro storico la sua attuale 
configurazione. Sino alla prima metà dell’800 le mura oltre 
alle torri, avevano 5 porte ancora in uso: porta Maggiore 
(piazza S. Pietro), porta Nuova, porta Luce, porta di S. 
Caterina (porta Terra) porta dei Cappuccini (porta S. 



Giorgio). Vennero inoltre costruite all’interno e all’esterno 
delle mura bellissime strutture residenziali che ancora oggi 
si possono ammirare.

DAFS Schema d'impianto del 
sito A ventaglio

DAFP Permanenza d'impianto elevata

DAFI Descrizione dell'impianto
L'impianto originario, che si articolava nell'area interna alle 
antiche mura, si può ancora riscontrare nella parte più 
centrale del centro storico.

DAFE Tipo di evidenza Strutture

DAFM Criterio Perimetrazione

Il criterio per la perimetrazione del Centro Storico si basa 
sul confronto sistematico tra l'edificato presente nella 
Cartografia IGM al 25000 del 1949 e l'edificato della 
Cartografia IGM storica del 1870 disponibile in scala 
1:50000.

DAFC Stato di conservazione Conservato parzialmente

DAFL Collegamenti interni Carrabili

DAFL Collegamenti interni Pedonali

OG INTERPRETAZIONE OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTC Categoria Insediamento

OGTT Tipo Città

OGTF Funzione Sacra/religiosa/culto

OGTF Funzione Produttiva/lavorazione/artigianale

OGTF Funzione Difensiva/militare

OGTF Funzione Abitativa/residenziale

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia LE

PVCC Comune Galatina



PVCL Località Salento centrale

PVCI Modalità di individuazione Cartografia contemporanea

PVCI Modalità di individuazione Cartografia satellitare

PVCD Descrizione della 
localizzazione

Galatina è collocata nella parte interna del Salento a S di 
Lecce, da cui dista circa 20 Km.

PVCA Affidabilità del dato Certo

PVCB Bene urbano si

GE GEOREFERENZIAZIONE

GEM Metodo di localizzazione CTR (carta tecnica regionale)

GET Tipo di 
georeferenziazione areale

GPT Tecnica di 
georeferenziazione rilievo da foto aerea senza sopralluogo

GEJ GEOJson info originale

{"type":"Feature","geometry":{"type":"Polygon","coordinates
":[[[18.1687401,40.1744214],[18.1691743,40.1748842],[18
.1698487,40.176076],[18.1706863,40.1766022],[18.17129
67,40.1769393],[18.1723157,40.176148],[18.1727663,40.1
756608],[18.1729766,40.1749662],[18.1731229,40.174459
5],[18.1732414,40.1736184],[18.1731734,40.1729407],[18.
1729366,40.1725469],[18.1725557,40.172185],[18.171925
,40.1716716],[18.1707805,40.1713306],[18.169862,40.171
151],[18.16925,40.1710375],[18.1692011,40.1720721],[18.
1689721,40.173149],[18.1687669,40.1742158],[18.168740
1,40.1744214]]]},"properties":{}}

DT CRONOLOGIA

CRO Periodo Età moderna (XVI -XVIII secolo)

DTM Motivazione cronologia Analisi delle strutture

DTM Motivazione cronologia Bibliografia

NS NOTIZIE STORICHE

NSC NOTIZIE STORICHE

NSCD Dal XVI

NSCA Al XVIII



NSCN Notizia

Dopo la morte di Giovanni Antonio la città di San Pietro in 
Galatina era diventata così grande da essere elevata a 
ducato venendo affidata da Ferrante d’Aragona a Giovanni 
Castriota Scanderberg. Sotto questa famiglia continuò lo 
sviluppo della città, soprattutto a livello culturale: molti 
letterati, filosofi e artisti facevano parte della corte ducale. 
Il ducato passa poi ai Sanseverino, di origine napoletana, 
che ricostruiscono le mura di fortificazione della città, 
probabilmente ampliando il nucleo più antico non più 
sufficiente a contenere la popolazione in aumento. La città 
passò poi agli Spinola e infine agli Scotti. Notevole edificio 
sacro è la Chiesa dei Santi Pietro e Paolo, edificata su una 
struttura precedente a partire dal 1633, imponente 
esempio di barocco leccese, con una grandiosa facciata, 
che ospita all’interno pitture e sculture che vanno dal 1500 
al 1700.

NSCR Riferimento Carattere generale

NSCS Notizia sintetica Completamento

NSCF Fonte Bibliografia

CA CONTESTO AMBIENTALE

CAM CARATTERI AMBIENTALI

CAMT Tipo di suolo Limi e argille

CAMM Caratteri morfologici

Pianura pugliese con materiale parentale definito da rocce 
sedimentarie calcaree e clima da mediterraneo 
subcontinentale a mediterraneo continentale. Dorsali 
calcaree delle Serre Salentine. Altitudine: 67 m slm

CAME Esposizione distanza da Lecce: 20 km a sud

CAMF Margini Fisici Artificiali Viabilità

VE VERIFICABILITA'

VER VERIFICABILITA'

VERA Verificabilità attuale verificato

FV FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

FVU FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

FVUS Sito visitato si

FVUT Tipo di fruibilità Aperto al pubblico

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIB BIBLIOGRAFIA



BIBH Sigla per citazione 00008245

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

Montinari M., Intonaci A. a cura di, Storia di Galatina : 
Editrice Salentina,

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00008261

BIBM Riferimento bibliografico 
completo Cazzato M., Guida di Galatina : Congedo Editore, 1991

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00009675

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

Cazzato M., Lecce e il Salento 1, Atlante del Barocco in 
Italia, , Roma: De Luca Editori d'Arte, 2015

BIBR Riferimento 209-211

AN ANNOTAZIONI


